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UNA VISITA ALL’ OSPEDALE
. - -

; H Presidente dellanostra Congrega- \ 
dizione di Carità, Cav. Taiiee^Blesipcbrie 
rAutôritâçoJiticlie^ciyÜie.milita^ 
pure cortesémerite' invitare la stampa ; 
locale alla prova generale del riscal- ; 

Ifiamento /dèi, ;pio, Istituto,;, fissata.pér 
le ore 2 pom. del giorno 16 corrente; 

'•'mese. v  ;A"i!■ ’’; ", i
Tutti, gli invitati' accòrsero-'yoléh- ; 

“tieri alï’ora .stabilita^ e”.rÌGèvuii, coni 
.■mille squisite, gentilezze, dall’egregio.
. Presidente e daT solente'" Segretario ; 
Capo sig. Alemanni Giuseppe,'inco-;

' 'imnciaròfió;: ïa;i .yisità. dei molteplici 
' locali destinati a lla cu ra  . degli; iA—
, fermi, al ricovero dei vecchi,, ed al-; 
.1’ orfanotrofio, ' fabbricati stupenda­
mente su disegno dellTngv Parodi di; 
Genova, sotto là sapiente' sorve­
glianza del Geom. Barboris e .. del 

. suo aiutante Geom. Depetris.
Poiché se ne presenta l’ occasione 

e quantunque su queste -modeste co-; 
lonne più vòlte già siasi parlato del 

, nuovo Ospedàie, crediamo pppòrtùno 
farne oggi una più ampia e detta­
gliata  descrizione. -■■■'•■

Al nuovo Stabilimento idi Carità 
(dovuto alla fermezza con cui S. E.

. Saracco ne patrocinò l’ idea ..felice 
per lunghi anni, sino alla provviden­
ziale deliberazione presa dal nostro 
Consiglio comunale il 22 gennaio 1881; 
alle elargizioni di benefici concitta­
dini ed in ispecie a quella di ben 
L. 50000 del filantropo Ottolenghi 

- Jona) si accede salendo il bellissimo 
viale di tigli che fronteggia la sta­
zione ferroviaria.

La parte di tale Stabilimento, de­
stinata ad Ospedale, ò formata da 
un ampio caseggiato a tre piani con 

• vasto e ben aerato cortile dove fra 
pochi anni, moltissime piante, già 
ivi regolarmente colìocàte, spande­
ranno: un’ombra folta e salutare su 
graziose aiuole qua e là maestre­
volmente disposte, divise da sabbiose 
©tortuose stradicciuolel

Grandiosi ambulatori danno co­
municazione ai vari locali ad uso 

■■■ ospedale e cosi, al piano terreno, agli 
uffici di Amministrazione e di Teso­
reria, alla Cucina, ai Magazzeni di 

1 generi alimentari, alla Baglieria, al 
Dispensario celtico, alle camere pei 
-■Dottori Dotto e Garbarino i quali, sia

détto tìi'pàsààggio, :pieni di zèlo, fanno 
un, servizio dqgno-dXognf encomio ed 
inappuntabile, sebbene siano com­
pensati ;pocp:,largamente.;,, alla sala 
anatomica/ediiallaicamera mortuaria 
eòe. ècc’., e nei: piartiJ'superiori alle 

‘ vàrie;; infertìèriè per uomini, donne 
miliàri,;’'.honcjbiè" àTJe' càmere’ ri-

■ servate;-.o .
■■ ■_":  A ' V  A  ,i : V \

; Le; inférmérm'.'sónò ' «òtto ogni ri­
guardo conformi. , ;a,i,.‘ più modèrni

■ gettami deH’igiene. Èsse sono lunghe 
19 nietri,: larghe :7, alte 5, per cui 
ne risulta che-il loro ambiente ha 
la capacità di oltre 665 metri cubi. 
Essendo! lfi g li àmmàUti che! possono 
prendere posto in ciascuna di esse, 
risulta come ogni ammalato possa 
fruire di circa 42 metri cubi d’ària.,

; :  Qgni sàia d’infermèria è illuminata 
da otto àmpie finestre i cui parapetti 

; a colonnine* ; munite d’imposte, per-
- méttono, se aperte, il ricambio quasi 

istantaneo dèll’aria dèlia sala, cosa 
questa dèlia1 màssima, utilità per lo-

; cali che vengono occupati da nu­
merosi infermi. Dorante la stagione 
invernale il cambio delfaria si opera

- per lo meno ogni mezz’óra mediante 
un’àttivissima ventilazione artificiàle, 
prodotta idalla rarefazione, dell’aria 
per mezzo del vapóre introdotto in 

: certe spaziose canne praticate nei
muri d’angolo dei vari ambienti.

Venne anche, a nostro avviso, ri­
solta ottimamente la questione delle 
latrine che sono il punto oscuro in 
tutti gli ospedali. Esse vennero co­
strutte a sistema inglese con sotto­
stante sifone a giuoco di acqua 
continuo, onde è assolutamente, in?- 
.pedito ai miasmi che si svolgono nei 
pozzi neri di arrivare ai locali su-* 
périori ove lo - latrine trovansi collo­
cate. Come poi ciò non bastasse an­
cora, furono desse disposte in apposite 
torricelle alle quali 1 si accede me­
diante un passaggio coperto che 
parte dall’ampio vestibolo delle in­
fermerie. " . •■.

Sono pure degni di speciale men­
zione i gabinetti da bagno,nei quali 
vennero collocati lavabi a due. ca­
tinelle, ciascuna delle quali -è ser­
vita da due beccucci di cui l’uno per 
l 'acqua fredda e l’altro per l a  calda. 
Quest’ultima ò riscaldata da un ebolli­
tore di grandi dimensioni piazzato

nell’ interno della màcchina della 
cucina, e qui dobbiamo aggiùngere 
che in tutti i visitatori destò una vera 
sorpresa l’avere visto sgorgare tanta 
copia d’acqua calda e fredda nelle 
latrine, nei gabinetti da bagno, nella 
grande e piccola cucina, nei lavabi 
degli orfani ed in altri moltissimi 
luoghi.

*
Dalle infermerie si comunica colla 

- Chiesa per modo che. gli ammalati 
possono recarsi nella medesima al 
coperto e senza cambiare tempera­
tura essendo tutti i locali riscaldati 
in modo uniforme, dietro suggeri- 

■ mento del sig. Geom. Barberis che, 
dopo avere preparato il disegno della 
graziosa chiesuola, propugnò'pure 
con successo l’idea di riscaldare l’o­
spedale coi caloriferi a vapore i 
quali brevemente cercheremo di de­
scrivere.

*
Questi caloriferi a vapore a bassa 

pressione furono impiantati dallaDitta 
Edoardo Lebmman di Milano, sono 
perfettamente regolabili e diffondono 
in tutti i locali, senza produrre scosse 
o fragori, una temperatura dolce, u- 
niforme, continua e solo variabile a 
norma del bisogno.

Questo sistema è molto generaliz­
zato in Germania e nella vicina 
Svizzera, ma poiché in Italia inco­
mincia appena ad avere qualche ap­
plicazione, crediamo fare cosa grata 
ai nostri lettori dandone loro una 
breve spiegazione. — Da tre distinti 
generatori, due dei quali posti nei 
sotterranei dell’ospedale ed il terzo 
in quelli dell’ orfanotrofio, parte la tu­
bazione distributrice del vapore. Da 
questa tubazione principale si dira­
mano tubi di minor sezione i quali por­
tano il vapore alle singole stufe di­
sposte nei diversi locali. Il vapore, dopo 
essersi condensatoin queste ultime, che 
pèr conseguenza riscaldano gli am­
bienti, convertito in acqua ritorna per 
tnezzo di altri tubi al suo generatore.
: Come si vede adunque tutto il sistema si 
basa sulla circolazione pura e sem­
plice del vapore e non occorre preoc­
cuparsi troppo per 1’ alimentazione 
della caldaia, bastando per ciò versare 
in essa periodicamente un po’ d’acqua 
in sostituzione delle tenue .perdite 
che, sotto forma di evaporazioni, de* 
vono necessariaménte aver luogo.

- ■ , IJ ’ : , <v; l  . r  ; ■ ,
I l focojajp. : delle, caldaie , e chipso,

.'a perfetta tenuta, , da;una, porticina 
di ferraccio, e l’ària 'necessaria per 
la combustione è-’Sbmmfnistràta1 da 
un regolatore a doppio effetto il quale 
ha spéciale incàrico di chiudere' ed 
aprire automaticamente e secondo i l  
bisognò certe vàivòìe le quali a loro 

‘ volta permettono il passàggio all’aria 
che viene portata;per,mezzo (U aP~ 
posito tubo sotto la graticola; del fo- 
colajo. ' :

Le diverge ■stùfé-'dòàtiriàte-a riscal­
dare i locali, sonò còp.érte; ila invp-- 
lucri di lamiera di ferfò: Jbùcberel- 
lata, e coperti da una lastrà in,marmo 
i quali, così foggiati, dannò alla stufa 
l’apparenza di uh igìazióso mobile. 
Ma gli iùvóìùcri 'd e lle 1 stufe delle 
quattro, infermerie meritano sia fatta 
di loro particolare menzione. Essi 
sono in terra cotta di'Castell amo nte, 
sono di forma quadrato : ed hanno 
proporzioni elevatè ma giuste, sicché 
offrono l’aspetto di gigantesche stufe 
di terra cotta. Esse hanno per og­
getto di. diffondere in modo quasi 
insensibile là massa di calore desti­
nata a riscaldare tutto 1’ ambiente 
senza che per questo chi passa ad 
esse vicino abbia a provare sgrade­
vole impressione. In. esse si con­
tengono due forni i quali rendono 
un ammirabile servizio per lo scal­
damento degli abiti e dei pannilini 
degli infermi; cotesti grandi involucri 
di stufa servono ancora a portare 
dall’uno all’altro piano, mediante ap­
posito tubo, l’aria fredda per l’ali­
mentazione delle stufe del piano su­
periore e qui torna comodo aggiun­
gere che tutte queste stufe, perché 
possano:dare colorò» devono avere 
oltreché la circolazione interna del 
vapore, anche uh velo d’aria fredda 
all’esternò, aria che esse successi­
vamente , ricevono, riscaldano e tra­
mandano per l’ambiente.

o  :
. Le infermerie, poiché non abbiamo 

ancora finito di occuparci di esse, 
oltreché essere insuperabili per luce 
e per areazione sono 'purè fornite di 
stupendi letti in legno di larice di 
America, detto Picht—Pine, di tavoli 
da notte a vetro B r u tz  e di ogni altro 
oggetto indispensabile a tale genere 
di servizio, il tutto tenuto a doveie 
sotto la sorveglianza delle Suore di 
Carità c h e .  prestauo.un,Servizio sótto


